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CENNI 



SI IX 4 l9tltUZfc).\E DELLA CONFAATERMTi. 

Sino dal 1840 alcune pie persone della città di Vene- 
zia fecero acquisto della Chiesa di Sant'Apollinare, situata 
entro i confini della Parrocchia di S. Silvestro, già da tren- 
l'anni chiusa all'esercizio del Culto e data nel giro di circa 
trent'anni a varii usi profani, al solo scopo che venisse ria- 
perta al Culto divino 90tto l'antica sua intitolazione al San- 
to Vescovo e Martire Apollinare. 

Raggiunto lo scopo, que' divoti ; che sotto nome col- 
lettivo vollero essere chiamati la Pia Unione per la riaper- 
tura della Chiesa di Sant'Apollinare; deliberarono d'isti- 
tuire una Confraternita colle di cui spontanee annuali ob- 
biezioni sopperire alle spese indispensabili di culto e di ma- 
nutenzione, e ne compilarono quindi un apposito Regola- 
mento, che, visto ed esaminato dalle competenti Autorità, 
venne da questa I. R. Luogotenenza con Decreto 1 * Agosto 
1853, N. 30496-161 70 regolarmente approvato. 

La mancanza a' vivi di alcuni Membri zelanti della Pia 
Unione, la lontananza di altri dalla città, e le sopraggiunte 
calamità dei tempi impedirono i pochi rimasti componenti 
la Pia Unione di sostenere colla primaria alacrità e fervore 
il decoro della Chiesa e l'esercizio in essa del culto. Il per- 
chè, dopo lungo e maturo riflesso, determinarono, ottenuta- 
ne la dovuta sanzione dalle Autorità Ecclesiastiche e Civili, 
di cedere l'uso della Chiesa e 1* ecclesiastica ufficia tura nella 
stessa al Parroco e Fabbriceria prò tempore di S. Silvestro, 
i quali facoltizzati dalle stesse sul lodate Autorità ad accet- 
tare, nel giorno 3 Maggio 1860, in Atti del Veneto Notajo 
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Luigi Dott. Sperotti, in unione agli attuali componenti la 
Pia Unione, ne stipularono il legale Contratto. Il Parroco 
quindi e la Fabbriceria di S. Silvestro, in forza del detto 
Contratto, entrarono nel diritto di istituire la detta Confra- 
ternita, di tenerne l'Amministrazione senza resa di conti e 
di usare pienamente dei proventi a decoro del culto e pei 
bisogni della Chiesa, come risulta dall'Articolo VI del Con- 
tratto medesimo. 

Ora di tale pia istituzione sino dall' 8 Luglio 1860, gior- 
no in cui la Chiesa di S. Apollinare divenne di semplice 
Oratorio privato Chiesa Sacramentale, gittarono le fonda- 
menta alcuni della Parrocchia di S. Silvestro e della città, 
segnandovi il proprio nome nella fiduciosa lusinga di ve- 
dersi presto consociati ad altri Confratelli, essendo fermo 
intendimento di tale pio sodalizio mantenere decorosamen- 
te in quella Chiesa il culto, pagare i debiti incontrati dalla 
Pia Unione in punto ristami, acquisto delle campane, fon- 
dare una mansioneria quotidiana a beneficio dei Confratelli 
vivi e defonti, stabilire un capitale fruttante la residua do- 
tazione necessaria al mantenimento di un Cappellano e di 
un custode, e, nel caso di eventuali avanzi, provvedere ad 
altre opere pie che verranno concordemente designate. Sic- 
come poi non può stabilirsi e rimanere fermamente conso- 
lidata istituzione alcuna senza la solida base di un ordine 
detcrminato; così fu presa la determinazione di rendere 
pubblico il Regolamento sopraccitato, ristretto in parte ed 
accomodato alle circostanze dai sopraggiunti tempi difficili, 
affinchè, designati fra i Confratelli quelli che annualmente 
dovranno amministrare la detta Confraternita, possa la 
stessa raffermarsi vieppiù e rimanere perpetuo a gloria di 
Dio ed a decoro del suo tempio, il bene spirituale di quanti 
saranno per ascriversi a questo pio e devoto Sodalizio. 
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TITOLO PRIMO. 



CAPITOLO i. 



DM COMFO.NE.\Tl L4 FU CONFRATERNITA E LORO OBBLIGHI. 



Confraternita sotto gli auspicii di San t 1 Apollina- 
re Vescovo e Martire istituita nella Chiesa a lui dedicata, è 
composta di un numero determinato di individui di ambe- 
due i sessi, i quali contribuiscono annualmente due fiori- 
ni v. a. divisi, volendo, in quattro rate trimestrali, sempre 
antecipate, ed anche in rate mensili, a mano dell'Esattore, 
oltre a soldi venticinque a titolo di benentrata, che dev'es- 
sere supplita all'atto dell'iscrizione. 

2. 1 componenti la Confraternita dipendono esclusiva- 
mente dalla Direzione, e viene loro interdetto d' introdurre, 
sotto qualsiasi riguardo, innovazioni che si opponessero al 
presente Regolamento. 

3. Cessa dal formar parte della Pia Unione quel confra- 
tello, il quale risultasse in difetto di due annualità ma- 
turate. 

4. Sono tenuti i confratelli a notiziare la Direzione del- 
l' esatto loro domicilio ogni qualvolta dovesse cambiarsi 
dopo la prima iscrizione, affinchè sieno loro ricapitati fe- 
delmente gli avvisi all'occorrenza. 

5. È obbligo di ogni confratello ritirare dall' Esattore 
in ogni versamento le relative bollette che verranno stam- 
pate a madre e figlia, e sarà ritenuto nullo qualunque pa- 
gamento che non fosse comprovato dalla produzione di tale 
documento, rimossa qualunque eccezione. 

6. Ogni individuo può essere ammesso nella Pia Unio- 
ne come confratello, purché sia di civile condizione, e sem- 
pre che la proposta di esso venga fatta da un ascritto con- 
fratello, e sia riconosciuto che il proposto goda di inorato 
ed accreditata condotta. 




CAPITOLO II. 



DEI BENEFIC1I SPIRITUALI PEI CONFRATELLI. 

7. In ogni mercordì dell 1 anno verrà celebrata ad un al- 
tare privilegiato una Santa Messa, e sei saranno celebrate 
nel giorno del Santo Titolare a vantaggio spirituale di tut- 
ti i confratelli e consorelle quivi defonti. 

8. Ogni confratello che passerà da questa all'altra vita, 
qualora abbia pagato regolarmente l'annua contribuzione, 
godrà il suffragio di sei Messe, e verranno onorati i suoi fu- 
nerali con apposito accompagnamento. 

9. Sarà dato avviso al pubblico della mancanza a' vivi 
di un confratello col suono della campana maggiore, ag- 
giunto un segno a doppio se il confratello fosse stato uno 
dei Patroni, a suffragio del quale sarà pure celebrato un' E- 
sequie con Messa in canto nel primo giorno che permetterà 
il Rito dopo la di lui morte, e lo stesso spirituale vantaggio 
verrà prestato a qualunque dei confratelli che abbia coper- 
to la carica di Direttore della Pia Confraternita. 

10. Nella domenica susseguente alla morte di un ascrit- 
to, sarà suffragata l'anima di lui dai Confratelli che intevcr- 
ranno colla recita in Chiesa dell'Officio prò defunctis, al 
qual uopo verranno a tempo avvertiti, come pure lo conso- 
relle le quali in casa propria reciteranno tre De profundis 
per l'ascritto defunto. 

11. L'accompagnamento ai funerali e la celebrazione 
dello Messe (2) saranno accordati anche al confratello il 
quale fosse in difetto di annualità, qualora la famiglia vo- 
lesse supplire a tutta la deficienza nel momento. 

12. Ogni anno nel mese di Novembre in giorno da de- 
terminarsi, verrà celebrata una Messa in canto con Esequie 
ed applicata a suffragio di tutti i componenti la Pia Confra- 
ternita. 

13. Fruiranno tutti i confratelli e consorelle delle San- 
te Indulgenze, ehe verranno implorate presso la Santa Sede, 
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e pubblicale in seguito a tutti i componenti il Pio Soda- 
lizio. 

CAPITOLO HI. 
dell' am min is trazione. 

44. Il fondo attivo della Pia Unione si compone dell' an- 
nua stabilita contribuzione dei confratelli, dell'esigua tassa 
per titolo di benentrata, e delle offerte spontanee che ver- 
ranno elargite dagli ascritti o non ascritti nella stessa. 

15. Con questo fondo si dovrà provvedere alle spese or- 
dinarie, cioè: 

a) alle Elemosine per le Sante Messe ed Esequie sì or- 
dinarie che eventuali nella morte dei Confratelli, 
nonché per accompagnamento nei funerali dei me- 
desimi ; 

b) alla celebrazione della festa del Santo Titolare, e 
dedicazione del Tempio ; quindi saranno a carico 
della Confraternita i primi e secondi Vesperi, e le 
due Messe Solenni negli indicati giorni ; 

c) agli ossequi da darsi ai Sacri Oratori nelle occa- 
sioni di Panegirici o morali Discorsi ; 

d) air emolumento fissato al Reverendo Cappellano 
ed al custode della Chiesa ; 

e) all' acquisto di tutte le cere occorrenti per le Mes- 
se e funzioni della Confraternita e dell'olio occor- 
ribile per mantenere accesa la lampada d'innanzi 
all' Altare del Santissimo e tutte le altre nelle so- 
praindicate Solennità ; 

0 alla spesa per registri, stampe, oggetti di cancelle- 
ria, premio all'Esattore stabilito nel dieci per cen- 
to, ed alle spese per trasporti e compensi agli inser- 
vienti in occasione di accompagnamenti funebri od 
altro ; 

g) all' accumulamento infine dei fondi necessarii per 
la istituzione di una quotidiana mansioncria a van- 
taggio spirituale di tutti i Confratelli vivi e defonti. 
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TITOLO SECONDO. 

CAPITOLO I. 

DELLE CARICHE COMPONENTI LA DIREZIONE. 

lfi. La Direzione è composta delle seguenti cariche: 
Di rettore-Presidente 
Amministratore 
Segretario 

Ragioniere 

Due Revisori dei conti 
Quindici Patroni Fondatori. 

17. Alla Direzione è riservato il diritto di adunarsi e- 
straordinariamente in qualunque tempo per versare intor- 
no quegli oggetti che non sono di massima. 

18. Le cariche vengono dal Convocato generale istituite 
nella annuale Adunanza ; che avrà luogo in ogni anno nella 
prima Domenica dopo l'Epifania; o in caso d'impedimen- 
to, nella Domenica susseguente, ed il loro esercizio avrà la 
durata di un triennio. Potranno bensì essere confermate 
per un altro triennio successivo, ma non mai oltre un ses- 
senio. 

19. 1 soli Revisori dei conti sono cambiati ogni anno, 
ovveramente confermati. 

20. Sono dispensati dalle cariche i Confratelli Sacerdoti. 

21. Non potranno coprire alcun posto quei Confratelli 
che non avessero pagato l'annuo contributo. 

22. La Direzione ed il Corpo intero della Congregazione 
dipendono direttamente dal Parroco prò tempore in S. Sil- 
vestro, in tutti gli oggetti spirituali e che riflettono al culto. 
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CAPITOLO II 



DOVERI DELLE CARICHE. 

Direttóre Presidente. 

• »• 

23. Il soggetto da nominarsi in Direttore Presidente del- 
la Pia Confraternita, verrà scelto fra i Confratelli di quali- 
ficata moralità e religione 

24. È do vrro di esso presiedere a tutte le Aduuanzc or- 
dinarie annuali già stabilite ed estraordinarie che saranno 
da lui, o per suo ordine convocate, ed in sua mancanza 
vengono presiedute dall' Amministratore. 

25. Firma tutti gli atti della Pia Unione ed i mandati 
di pagamento. 

26. Conserva un prontuario di cassa che gli verrà pe- 
riodicamente esibito dal Cassiere per essere in grado di co - 
noscere lo stato dell'Azienda in qualunque momento. 

27. Sorveglia per la inviolabile osservanza del presente 
Statuto, come pure perche ciascuna carica adempia i do- 
veri di sua attribuzione. 

28. Verifica, ove il creda, delle visite saltuarie per l'in- 
contro di cassa, assistito dal Segretario e Ragioniere, i qua- 
li estendono il Verbale relativo. 

29. Ordina tutti i pagamenti in via ordinaria sullo nor- 
me dei fondi assegnati nel Preventivo, od in via straordina- 
ria sul fondo di riserva, a tenore delle deliberazioni prese a 
maggioranza di voti nelle adunanze particolari, nò mai 
sarà potestà ti vo in lui operare altrimenti. 

30. Per nessuna circostanza o motivo potrà assumere il 
Direttore obblighi onerosi a carico della Pia Unione, ne in 
via privata, nè pubblica, senza il riportato assenso dei con- 
fratelli riuniti in Convocazione generale. 

31. Sorveglia perchè dall'Amministratore e dal Reveren- 
do Cappellano sia data indiminuta e pronta esecuzione al- 
l'adempimento dei suffragi instituiti a beneficio dei confra- 
telli defonti. 
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32. Viene assistito dall' Amministratore , Segretario t 
Ragioniere in tutto ciò che concerne ali 1 andamento regola- 
re dell'Azienda. 

33. Al termine dell'anno presenta al Convocato genera- 
le il Resoconto della tenuta gestione mediante l'organo del 
Segretario. Propone il Preventivo per l'anno susseguente, 
ed assoggetta al convocato stesso di consenso con le Cari- 
che, tutte quelle proposizioni, che trovasse opportune al 
maggior bene e decoro della Pia Unione. 

34. Riceve in consegna dal Direttore che cessa tutti gli 
atti e documenti della tenuta gestione, lo stato delle restan- 
ze da esigersi e pagarsi mediante Processo verbale, ed in- 
stalla coi metodi in corso il nuovo Direttore che viene 
eletto, 

Amministratore. 

35. Sarà dovere dell'Amministratore di aver cura spe-* 
ciale dell' economia interna amministrativa. 

36. Sarà di sua attribuzione il prestarsi all'acquisto di 
qualunque oggetto occorribile ed a qualunque spesa ordina* 
ria approvata dal Preventivo, come pure sarà suo obbligo 
di redigere il Fabbisogno di qualsivoglia altra spesa straor- 
dinaria, non preveduta nel conto preventivo, perchè sia ap- 
provata dalla Direzione. 

37. Sarà da lui tenuto e fatto registro giornaliero di 
tutti gli intraiti o di tutte le speso da esso fatte, delle quali 
dovrà mensilmente render conto al Ragioniere per l' oppor- 
tuna controlleria e vidimazione, ed i conti stessi verranno 
in seguito passati al visto ed alla firma del Direttore. 

38. Sorveglia perchè l'Esattore sia sollecito alle sessio- 
ni e versamenti di metodo, ed informa il Direttore nel caso 
di ritardo alle epoche stabilite, 

39. Firma i mandati di pagamenti, e li passa al visto 
ed alla firma del Direttore. 

10. Dovrà invigilare affinchè non sieno ordinati paga- 
menti, qualora non avesse previamente riconosciuto resi- 
stenza dei fondi corrispondenti. 
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44. Suggerisce al Direttore tutto ciò che netta parte eco- 
nomica trovasse di miglior interesse della Pia Confraternita. 

42. Riceve in consegna dalla Direzione il fondo cere a 
tutti quegli oggetti che sono di esclusiva proprietà della 
Confraternita, e li consegnerà pella custodia al Reverendo 
Cappellano. 

43. Rappresenta i bisogni alla Direzione che andassero 
ad occorrere per l'acquisto di nuovi effetti e per la ordina- 
ria manutenzione. 

44. Dispone quanto è necessario pegli accompagnamenti 
mortuarii, e consegna tutti gli arredi occorribiìi al capita- 
no, nonché le cere destinate mediante riscontro del peso, e 
dovrà curare la restituzione degli uni e delle altre, termi- 
nato l'accompagnamento, riconoscendo il peso della cera 
ritornata per darsene carico del consumo e per renderne 
conto al Ragioniere a suo tempo per i giri opportuni. 

Segrétarioi 

45. L'individuo da eleggersi a questo posto dovrà esse- 
re riconosciuto di capacità sufficiente a ben disimpegnare 
il suo ufficio. 

46. È incaricato della minutazione degli atti tutti, non- 
ché della loro custodia. 

47. Tiene il protocollo, ed estende i Verbali di tutte le 
Adunanze generati e particolari. 

48. Controfirma tutti gli atti, e, in mancanza dell'Am- 
ministratore e del Ragioniere, anche i mandati di paga- 
mento. 

49. Dipende soltanto dal Direttore, e lo assiste in tutta 
le operazioni. 

50. Tiene il registro di tutte le normali disposizioni che 
venissero adottate in seguito al presente Statuto. 

54. Tiene anche il Registro dei doni di efletti e sacri ar- 
redi che venissero offerti dai benefattori alla Confraternita, 
coli' indicazione dei loro nomi, onde conservarne grata me- 
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52. Nelle Convocazioni generali legge una relazione di 
quanto fu operato nel decorso dell'anno, e presenta per or- 
dine del Direttore Presidente il resoconto della tenuta ge- 
stione. 

Cassiere. 

53. Uno fra i più accreditati dei Confratelli viene eletto 
alla carica di Cassiere. 

54. Tiene in custodia il denaro proveniente dai vaiii ti- 
toli di esazione. 

55. Conserva le pezze giustificative il proprio maneggio 
per consegnarle a suo tempo al Ragioniere. 

56. È obbligato ad ogni richiesta della Direzione a di- 
mostrare in via di fatto lo stato della Cassa. 

57. Li pagamenti tutti da esso illegalmente verificati , 
senza regolare mandato segnati, saranno ritenuti a suo 
carico. 

58. Verifica gli introiti, dietro reversali staccati dal- 
l'Amministratore e dal Ragioniere e vidimati dal Direttore. 

59. Il Cassiere non sarà tenuto a fare alcun pagamento, 
benché regolarmente ordinato, qualora non avesse fondi cor- 
rispondenti. 

Ragioniere. 

' * t • • • 

60. Al carico di Ragioniere verrò scelto individuo di 
conosciuta capacita contabile. 

61. Tiene il quaderno diviso per le varie voci di attività 
e passività. 

62. Controlla il Cassiere e P Amministratore. 

03. Stacca e firma tanto i reversali d" introito, quanto i 
mandati di pagamento, che sono entrambi a madre e figlia, 
c questi ultimi sempre dietro ordinanze delP Amministra- 
tore approvate col visto della Direzione, ed responsabile 
della regolarità dei documenti. 

64. Tiene il ruolo generale dei Confratelli e vi annota i 
cambiamenti che vanno a succedere, nonché il registro di 
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controlleria, del deposito cere, degli arredi sacri , effetti ce. 
ec., dei quali sono responsabili l'Amministratore ed il Cap- 
pellano. 

65. Consegna alla scadenza le bollette air Esattore per 
l'esazione con apposito foglio di scossa. 
• 66. Rilascia all' Esattore i libretti d' inscrizione dei imo- 
vi aggregali da passarsi ai medesimi. 

67. Compila il bilancio annuo dell' Amministrazione che 
rimette al Direttore lì rinato anche dall' Amministratore e 
Cassiere e di concerto col Direttore stesso conforme al pre- 
ventivo dell'anno susseguente. 

68. Interviene pure alle visite saltuarie di cassa, ed alla 
consegna dei sacri arredi, carte, denaro, cere, effetti ec. ec. 
che ha luogo in ogni cambianza di Direttore ed Ammini- 
stratore. 



Revisori dei Conti. 

69. Due sono i Revisori dei conti annuali della Pia Con- 
fraternita, che vengono traseclti fra i Confratelli, periti in 
Contabilità. 

70. Sono incaricati di rivedere, compiuto l'anno di am- 
ministrazione, il relativo Resoconto, che verrà loro rimesso 
dalla Direzione per essere in seguito rassegnato al Convoca- 
to Generale. 

Patroni Fondatori. 

71. Col nome di Patroni fondatori vengono indicati 
quei pii, che hanno fatto acquisto della Chiesa di Sant'A- 
pollinare, com'è noto, l'hanno restaurata ed abbellita, pel 
mantenimento della quale e peli' esercizio del culto hanno 
stabilito l'istituzione di questo Pio Sodalizio, compilandone 
il regolare Statuto e riportandone, come fu detto, la supe- 
riore Ecclesiastica e civile approvazione. 

72. Questi avendo trovato opportuno, dopo lungo e ma- 
turo riflesso, cedere l 1 uso e l'officiatura della Chiesa al Par- 
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roco e Fabbricieri» prò tempore di S. Silvestro ; si sono ri- 
servati alcuni diritti e privilegi per se e loro eredi, e sono: 
a) d'intervenire pubblicamente in Chiesa ed in posto 
distinto nel giorno della solennità del Santo Ti- 
tolare; 

6; di assistere air officia tura dell'Esequie e Messa in 
canto, che annualmente ed in perpetuo dovrà esse- 
re celebrata nel mese di Novembre in giorno da 
stabilirsi dal molto Reverendo Parroco prò tempore; 

c) di nominare, in unione del Parroco prò tempore, il 
Cappellano, che dovrà essere approvato dalla Re- 
verendissima Curia ; 

d) Di coprire, venendo eletti dal Convocato Generale, 
le cariche componenti la Direzione della Confra- 
ternita ; 

e) D'intervenire ai convocati generali ed alle Adunan- 
ze particolari con voto consultivo e deliberativo. 
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TITOLO TERZO. 

DELLE FUNZIONI SACRE E PRATICHE DI RELIGIONE 
DEL REV. CAPPELLANO 
DEGLI ACCOMPAGNAMENTI FUNEBRI E DEL CAPITANO. 

CAPITOLO I. 
Delle sacre funzioni e pratiche di Religione. 

73. Le funzioni sacre che si celebreranno a carico della 
Pia Confraternita, e le pratiche di religione che si esercite- 
ranno dai componenti la stessa nella Chiesa di Sant' Apol- 
linare sono le seguenti : 

a) La festa del Santo Titolare. Primi e Secondi Vespo- 
ri, Messa Solenne ed Orazione panegirica ; 

b) La Dedicazione della Chiesa. Primi e Secondi Ve- 
spe ri e Messa Solenne; 

c) La festività della B. V. del Carmine, Messa Solenne, 
Panegirico e canto in musica delle Litanie ; 

d) La commemorazione dei Confratelli defonti in No- 
vembre in giorno da assegnarsi come nei Titolo I, 
Cap. II, n.° 12 ; 

e) La recita delle Sette Allegrezze nella mattina di 
ogni mercordì, prima della celebrazione della San- 
ta Messa, e di una terza parte di Rosario, un'ora 
prima di sera similmente in ogni mercordì. 

74. È fa col ti zzata la Presidenza d'invitare qualche di- 
stinto soggetto a funzionare nella occasione delle sopradde- 
scritte Solennità, come pure scegliere per la recita dei pa- 
negirici gli Oratori, previo l'assenso del molto Reverendo 
Parroco prò tempore in San Silvestro. 

75. Tutte le altre funzioni che volesse tenere il Parroco 
giurisdizionale nella Chiesa di Sant'Apollinare, dovranno 
essere a tutto carico del Parroco medesimo. 
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> , capitolo i ì * 

Del Cappellano. 

76. Al carico di Cappellano della Confraternita sarà 
eletto un sacerdote di specchiata probità. Sarà nominato 
dal Parroco in unione ai Patroni Fondatori, proposto alla 
Confraternita ed approvato dalla Reverendissima Curia. 

77. Interviene a tutte le funzioni, celebra ogni giorno la 
Santa Messa, applicando in ogni mercordì pei Confratelli vivi 
e defonti come fu detto di sopra. 

78. È dovere del Cappellano di aver cura della Chiesa, 
della polizia interna della stessa, e di quanto gli venne e gli 
verrà affidato a servizio del culto e delle sacre funzioni. 

79. Il Reverendo Cappellano dovrà dipendere onnina- 
mente dal Parroco giurisdizionale e dalla Direzione per ciò 
che lo riguarda. 

80. L T emolumento fissato al Reverendo Cappellano si 
limita ad annue A. L. 200 pari a fiorini 70, che gli saranno 
posticipatamente di sei in sei mesi con Lire 400 pari a fio- 
rini 35 per rata pagate. 

81. Godrà pure l'uso gratuito della Casa annessa alla 
Chiesa per sua abitazione, a patto perù ch'egli si porti ad 
occuparla personalmente, 

82. Non potrà per altro accampare verun diritto od in- 
dennizzo di alloggio, qualora per motivi suoi particolari non 
trovasse di recarsi a stanziare in quella, ne tampoco potrà 
disporre della medesima, cederla ad uso o pigionarla ad altri. 

83. È obbligato ad intervenire agli accompagnamenti 
mortuarj dei Confratelli dalla casa del defonlo alla Chiesa 
parrocchiale rispettiva, ed in ogni intervento riceverà l'ele- 
mosina di soldi 70, compresa l'assistenza all'officio pio de- 
functis nella Domenica susseguente all'obito del Confratello 
(Tit. I, Art. 40). 

ai. In tutti i mercordì dell'anno non impediti da altre 
funzioni, dovrà presiedere alla recita del Rosario in Chiesa 
all'ora stabilita (Tit. Ili, Cap. I, n.° 73, 1. c.) 
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8o. Non v vietato al Reverendo Cappellano di portarsi 
talvolta a .celebrare la S. Messa in qualche altra Chiesa, 
quando però a tutta sua cura sostituisca a celebrarla nella 
Chiesa di Sant'Apollinare altro sacerdote con licenza del 
molto Reverendo Parroco giurisdizionale. 

86. In caso di malattia od assenza dalla città, dovrà so- 
stituire altro sacerdote a celebrare la Messa quotidiana ed 
a fungere le di lui veci nel disimpegno degli obblighi di sua 
attribuzione, bene inteso però ch'egli debba retribuire il so- 
stituto del proprio, e presentare il nome dello stesso al Par- 
roco, come sopra, ed alla Direzione per riportarne il dovu- 
to assenso. 

CAPITOLO HI. 
Degli accompagnamenti morluarj. 

87. Alla morte di ciascun confratello che abbia regolar- 
mente soddisfatto l'annua contribuzione, ha luogo l'accom- 
pagnamento mortuario col segnale della Confraternita e 
quattro aste, coli 1 intervento del Reverendo Cappellano e di 
un conveniente numero di Confratelli che saranno invitati. 

88. Questo accompagnamento avrà luogo dalla casa del 
decesso, fino alla Chiesa parrocchiale col concorso dei Con- 
fratelli. 

89. Dirige l'accompagnamento il Custode della Chiesa, 
od in suo luogo per motivi d' impedimento sarà sostituito 
da quel qualunque altro individuo, che a seconda delle cir- 
costanze venisse sul momento nominato dal Reverendo Cap- 

90. Il Custode della Chiesa riceverà dal Cappellano gli 
arredi tutti necessari all'accompagnamento e sufficiente nu- 
mero di cere che dovrà restituire allo stesso terminata la 
funzione. 

91. Provvede a tutte le spese necessarie pella portatura 
delle Aste e segnale ed altro relativamente, presentando di 
volta in volta le polizze all'Amministrazione per il paga- 
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mento, ritenuto ehe devono portare il visto del Cappellano 
e del Ragioniere e ehe qualunque dispendio estraordinario 
ehe fosse per occorrere dovrà prima essere assentito dalla 
Direzione. 

92. Il Custode di Chiesa avrà cura onde il Reverendo 
Cappellano e gì' intervenienti Confratelli sieno serviti con 
rispetto dagli inservienti ed in Chiesa sieno bene collocati. 

93. La gratificazione che viene in ciascuna di tali eve- 
nienze accordata al Custode è di A. L. 2, pari a soldi 70. 



TITOLO QUARTO. 

dell'esattore, del custode 

DEI CONFRATELLI DI DISCIPLINA ED INSERVIENTI. 

CAPITOLO L 
Dell' Esattore. 

94. La Ha Confraternita ha un Esattore ad essa ascritto 
come confratello di disciplina esente da ogni peso ed ag- 
gravio. 

95. È nominato dalla Direzione da cui dipende. 

96. Cura V esazione delle contribuzioni ordinarie ed 
estraordinarie, e si presta inoltre in qualunque altro ogget- 
to che dalla Direzione gli venisse affidato. 

97. Deve esigere con bollette a stampa madre e figlia ad 
esso rilasciate dal Ragioniere. 

98. Rende conto mensilmente degli introiti verificati al- 
l'Amministratore, dal quale visitati i Bollettari e tenuto re- 
gistro delle somme incassate, viene rimesso al Ragioniere, 
presso cui giustifica le inesazioni retrocedendo le bollette 
in bianco od inestinte e marcando tutte le variazioni che 
fossero avvenute. 
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09. Versa di quindici in quindici giorni al Cassiere 
quanto ha riscosso dietro riversale che gli viene rilasciato 
dal Ragioniere e ritira dal Cassiere analogo confesso di 
Cassa. 

400. In caso di malattia o di assenza, potrà farsi sosti- 
tuire da un individuo di sua piena fiducia, ferma la più 
stretta di lui responsabilità, e senza pretesa a verun com- 
penso estraordinario sotto qualunque pretesto. 

101. Il premio che gli viene accordato non eccederà la 
misura del 6 per 100 sulle verificate esazioni, fermi tutti 
gli obblighi, nessuno eccettuato, del presente Capitolo. 

CAPITOLO IL 

Del Custode o Nunzio di Chiesa. 

102. La pia Confraternita ha un Custode volgarmente 
appellato Nunzio, che viene ascritto come Confratello di 
disciplina esente da ogni aggravio e peso borsuale. 

103. Partecipa in vita ed in morte di tutti i bendici i 
spirituali a parità dei Confratelli contribuenti. 

404. È nominato dalla Direzione in Corpo compresi i 
Patroni, riconosciuta la di lui idoneità al disimpegno di 
questo incarico. Il parroco prò tempore in S. Silvestro deve 
approvarlo. 

105. È suo dovere di tenere sempre con tutta polizia e 
mondezza la Chiesa e la Sacrestia, custodire le chiavi del 
campanile, rendendosene responsabile qualora penetrasse 
abusivamente qualcuno a recarvi danni di qualsiasi sorte. 

106. Sarà tenuto suonar le campane in tutti i giorni e 
solennità ordinarie, e soltanto gli sarà permesso di farsi as- 
sistere in circostanza di funzioni estraordinarie, per le quali 
verrà compensato della spesa che fosse per incontrare. 

107. L'annuo stipendio da corrispondersi al Nunzio, 
viene determinato in A. L. 216 divise in rate mensili, sem- 
pre posticipate ciascuna di A. L. 48 pari a fiorini 6.30, che 
gli verranno pagate per una metà dalla Pia Confraternita e 
per r altra metà dalla Fabbriceria di S. Silvestro. 
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108. Dovrà inoltre assistere alla Sacrestia, addobbare 
gli altari, tenere accese le lampane in Chiesa, e quella appe- 
sa ali* esterna facciata del Tempio, che deve ardere in tem- 
po di notte, accendere i cerei, e prestarsi in tutti gli altri 
oggetti riferìbili al buon servigio di Chiesa, compreso la 
pulitura generale degli ottoni almeno nella ricorrenza delle 
Festività Solenni di Natale, di Pasqua, e del Santo Titolare, 
per la quale ultima operazione godrà il compenso di sette 
annui fiorini. 

109. Sarà obbligato a stanziare permanentemente in 
Chiesa dal suono della prima Ave Maria del mattino sino 
al mezzogiorno, e nel dopo pranzo a seconda dell 1 orario 
che verrà stabilito per V apertura e fino al suono dell' Ave 
Maria della sera, e sorveglierà affinchè da male intenzionati 
non venga distratto effetto di sorta alcuna. 

110. Dipenderà in tutto e per tutto negli oggetti di 
suo istituto dalla Direzione e dal Reverendo Cappellano, 
al quale sarà tenuto di consegnare alla sera le chiavi di 
Chiesa. 

111. Nelle principali Solennità di Chiesa ove siavi inter- 
vento dei Confratelli, nonché nei casi di convocazione, sarà 
suo dovere di prestarsi al servigio dei medesimi in tutto 
ciò che potesse abbisognare. 

112. Nelle principali funzioni solenni ordinarie che si 
faranno per conto della Pia Unione godrà il compenso di 
A. L. 4 pari a fiorini 1. 40 in causa di estraordinarie pre- 
stazioni. 

113. È sua cura d'invigilare perchè i Confratelli di di- 
sciplina ed inservienti incaricati della portatura delle aste 
nelle processioni od accompagnamenti abbiano sempre una 
decente calzatura. 

114. In caso di malattia o legittimo impedimento il 
Cappellano in unione alla Direzione sostituirà interinalmen- 
te a fungere le sue veci queir individuo che ritiene più op- 
portuno, scelto dal Corpo dei Confratelli di disciplina, ac- 
cordando allo stesso un compenso proporzionato da stabi- 
lirsi al momento ed a seconda dei casi. 
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115. La carica di custode o Nunzio è durativa a vita, a 
meno che l'individuo che la coprisse non si rendesse con- 
stabile di qualche mancanza o mantenesse una cattiva con- 
dotta, nel qual caso sarà in facoltà della Direzione, sentite 
le cariche tutte, di sospenderlo ed anche dimetterlo a se- 
conda delle circostanze e dei mancamenti commessi. 

CAPITOLO m. 

Dei Confratelli di Disciplina ed Inservienti. 

416. Sono addetti alla Confraternita alcuni inservienti 
sotto la denominazione di Confratelli di disciplina. 

117. Non potranno gli ammessi sorpassare il n.° di ven- 
ti, non compreso l'Esattore ed il Custode, e non sono te- 
nuti ad alcuna contribuzione. 

118. Prestano l'opera loro gratuitamente in tutto ciò 
che concerne il servizio delle pratiche religiose della Pia 
Confraternita, e specialmente nel caso di processioni ed ac- 
compagnamenti mortuari verso un piccolo compenso loro 
contribuito dalla stessa Confraternita, e che verrà stabilito 
a seconda delle distanze a cui dovessero trasferirsi. 

119. In questo incontro sono obbligati ad indossare le 
cappe della Confraternita, ed avere una calzatura decente e 
ad osservare un contegno rispettoso. 

120. Dipendono direttamente dal Reverendo Cappellano. 

121. Partecipano in vita di tutti i beneficii spirituali al 
pari degli altri Confratelli contribuenti, ed in morte godo- 
no il suffragio di quattro Messe, quando però abbiano pre- 
stato un lodevole servigio e sieno ascritti almeno da tre 
anni. 
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TITOLO QUINTO. 



n r: l m: r. o m o c a z i o k t generali, 

CAPITOLO UNICO. 

422. Entro il mese di Giugno od al più tardi nei primi 
giorni di Luglio in precedenza alla festività del Santo Tito- 
lare, e sempre in giorno festivo ed in ora da determinarsi 
mediante apposito invito, che dalla Direzione sarà fatto te- 
nere alle abitazioni dei Confratelli, avrà luogo il generale 
Convocato ordinario dei medesimi, restando però libero alla 
Direzione il convocare in generale e straordinaria adunanza 
gli stessi in tutti quei casi che un'assoluta estrema necessi- 
tà rendesse indispensabile tale provvedimento. 

123. Il convocato sarà tenuto nella Chiesa di Sani Apol- 
linare ed a porte chiuse. 

424. Seguirà alla presenza di un Delegato dell' Autorità 
politica. 

425. Sarà presieduto dalla Direzione. 

426. Prima di aprire la Seduta sarà celebrata dal Cap- 
pellano la S. Messa e cantato il Veni Creator Spiritus colle 
preci usate. 

427. Non potrà aver parte alle Convocazioni quel Con- 
fratello che non avesse ancora supplito all'annuale contri- 
buzione. 

428. Le Convocazioni avranno luogo qualunque sia il 
numero degV intervenuti, a meno che questi, comprese le 
cariche che vi fossero presenti, non fossero meno di venti- 
cinque, e seguiranno mezz'ora dopo la precisata nell 1 invito: 
bene inteso che saranno ritenuti assenzienti anche i non 
comparsi a quanto sarà adottato nelle convocazioni mede- 
sime. 

429. Dal momento in cui sarà chiuso l'appello degli in- 
tervenuti fino a quello in cui sarà sciolta Y Adunanza, non 
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potrà vcrun Confratello essere introdotto, uè allontanarsi 
mIc uno dei presenti. 

130. Anche il Reverendo Cappellano avrà diritto d'in- 
tervenire alle Convocazioni generali senza però pronunciare 
alcun voto se non invitato a darlo dalla Direzione. 

131. Aperta la Seduta colle formalità consuete e pre- 
messo l'appello di tutti gì' intervenuti, il Segretario leggerà 
una relazione di quanto fu operato ne! frattempo dell'ulti- 
mo Convocato tenuto, il Protocollo della precedente convo- 
cazione, il consuntivo della spirata Amministrazione, e ri- 
ferirà il preventivo per l'azienda del nuovo anno, assogget- 
terà tutte le proposizioni che dai componenti la Direzione 
fossero avanzate all'approvazione del convocato in sequela 
al presente Statuto. 

132. Le nomine a ciascuna carica avranno luogo in mas* 
sima sulla proposta degl' individui comparsi mediante sche- 
de segrete. Raccolte le schede, se ripassassero le nomine ol- 
tre il numero di tre per ogni carica, saranno imbossolale, 
e sulle tre sole estratte sarà praticato lo squittinio. 

133. La elezione ha luogo a maggioranza di voti a scru- 
tinio secreto. 

134. Se per avventura accadesse che taluno degli eletti 
non si trovasse presente al Convocato e rifiutasse di assu- 
mere T incarico a cui fosse trascelto, sarà officiato il secou- 
do dei tre ballottati, ed il terzo ove pure il secondo non as- 
sentisse. 

135. Due Confratelli non formanti parte delle cariche 
saranno destinati all'incontro dei voti. 

136. Il Custode o Nunzio di Chiesa assistito, occorrendo, 
da altri individui confratelli di disciplina dovrà prestarsi al 
necessario servigio del convocato. 

137. Del consuntivo approvato sarà data comunicazio- 
ne a tutti li Confratelli per loro conoscenza e norma, me- 
diante apposita stampa del medesimo, da dispensarsi al mo- 
mento del convocato. 

138. Nel caso di discussione dovranno le discussioni 
aver luogo in modo ragionevole e dignitoso. 
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139. Fiualuiente prima di dar luogo alla seduta e fatto 
P appello dei Confratelli concorsi si darà lettura di questo 
Capitolo. 

DISPOSI ZIOM GENERALI. 

140. La Confraternita deve avere un locale di residenza 
per tutti gli oggetti di amministrazione che occorrono alla 
giornata e per la conservazione degli atti, registri ce., al 
qual oggetto viene destinata la stanza sovrapposta alla cap- 
pella della B. V. del Carmine, nella quale saranno pure col- 
locati all'intorno degli armadj per la custodia degli arredi 
e suppellettili di Chiesa. 

141. In questa stanza denominata la Segreteria, saran- 
no tenute le sessioni ordinarie della Direzione riunita. 

142. Avvenendo per qualsivoglia causa lo scioglimento 
della Confraternita, tutti gli effetti mobili, arredi, suppellet- 
tili ed altro ; niente eccettuato di esclusiva proprietà della 
stessa acquistati dopo la regolare sua formazione che av- 
venne nel Gennajo 1861, e non soggetti in questo evenibilc 
caso alle famiglie donatrici ; saranno alienati, mediante sti- 
ma da farsi eseguire a cura dei componenti in quell'epoca 
la Direzione, ed il loro ricavato sarà devoluto esclusivamen- 
te ed impiegato in opere di pietà, in vantaggio dei poveri, 
nella istituzione di alcune mansionerie perpetue a beneficio 
delle anime di tutti quegl' individui che dall'epoca dclP isti- 
tuzione avranno fatto parte della Pia Confraternita. 
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